
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI GESTIONE PE R L’ASSEMBLEA ORDINARIA 
CHIAMATA A DELIBERARE IN MERITO ALL’ACQUISTO ED ALL A DISPOSIZIONE DI AZIONI 
PROPRIE PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ART. 73 DELLA DEL IBERAZIONE CONSOB N. 11971 
DEL 14 MAGGIO 1999 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGR AZIONI, APPROVATA DAL 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA IN DATA 29 APRILE 2014 AI  SENSI DELL’ART. 20.1(K)(VI) 
DELLO STATUTO SOCIALE 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

da sottoporre  
all’Assemblea degli azionisti del 13 giugno 2014  



A2A S.p.A. (la “Società”) 
Sede sociale in Brescia, Via Lamarmora 230  

Capitale sociale Euro 1.629.110,744,04 interamente versato  
Codice fiscale, Partita IVA e  

Numero di Iscrizione nel Registro delle Imprese di Brescia 11957540153 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea ordinaria per deliberare l’approvazione dell’acquisto e disposizione di azioni 
proprie per perseguire, nell’interesse della Vostra Società e nel rispetto del principio della parità di trattamento 
degli azionisti e della normativa applicabile in vigore, finalità quali il consentire l’utilizzo delle azioni proprie 
nell’ambito di operazioni connesse alla gestione corrente e di progetti industriali coerenti con le linee strategiche 
che la Società intende perseguire, in relazione ai quali si concretizzi l’opportunità di scambi azionari.  

Si precisa infine che, allo stato, non è prevista l’ipotesi di acquisti strumentali alla riduzione del capitale sociale. 

Ai sensi dell’art. 2357 cod. civ., le azioni proprie detenute in portafoglio non devono in ogni caso eccedere, 
tenendo anche conto delle azioni della Società possedute da A2A S.p.A. e da sue controllate, la decima parte del 
capitale sociale di A2A S.p.A. e cioè n. 313.290.527 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,52 ciascuna, 
considerato che alla data della presente relazione il capitale sociale risulta pari a Euro 1.629.110.744,04 ed è 
suddiviso in n. 3.132.905.277 azioni ordinarie.  

L’acquisto delle azioni dovrà essere effettuato in conformità a quanto previsto dall’art. 132 del D.Lgs. n. 
58/1998 e successive modificazioni, dall’art. 144-bis del Regolamento approvato con delibera della Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999 come successivamente modificato (“Regolamento Emittenti”) e da ogni altra norma 
applicabile comunitaria e nazionale.  

Gli acquisti delle azioni proprie potranno essere effettuati, ai sensi dell’articolo 144-bis, comma 1, lett. b) del 
Regolamento Emittenti, sui mercati regolamentati secondo modalità operative stabilite nei regolamenti di 
organizzazione e gestione dei mercati stessi che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di 
negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita e dovranno essere effettuati ad 
un prezzo non superiore del 5% e non inferiore del 5% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella 
seduta di Borsa precedente ogni singola operazione. Detti parametri vengono ritenuti adeguati per individuare 
l’intervallo di valori entro il quale l’acquisto è di interesse per la Società. 

L’autorizzazione viene inoltre richiesta anche per disporre, in particolare attraverso operazioni di vendita, delle 
azioni proprie acquistate, da effettuarsi mediante: (i) operazioni in denaro, ed in tal caso le vendite saranno 
effettuate nella Borsa di quotazione e/o fuori Borsa, ad un prezzo non superiore del 5% e non inferiore del 5% 
rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa precedente ogni singola operazione; 
ovvero (ii) mediante operazioni di scambio, permuta, conferimento o altro atto di disposizione, nell’ambito di 
progetti industriali o operazioni di finanza straordinaria, ed in tal caso senza limiti di prezzo. 

L’acquisto verrà effettuato nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dal bilancio della 
Società al 31 dicembre 2013, come previsto dall’articolo 2357 del codice civile.  

L’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione delle azioni avrà una durata di diciotto mesi a decorrere dalla 
data della deliberazione assembleare. 

Si rammenta inoltre che la presente Relazione è stata approvata dal Consiglio di Sorveglianza della Società nella 
riunione del 29 aprile 2014 conformemente al disposto dell’art. 20.1(k)(vi) dello Statuto Sociale.  

In ottemperanza al disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile sottoponiamo, pertanto, alla Vostra 
approvazione la seguente proposta di deliberazione:  

“L’Assemblea degli Azionisti della A2A S.p.A., udita la relazione del Consiglio di Gestione e preso atto 
dell’approvazione del Consiglio di Sorveglianza conformemente al disposto statutario, ai sensi degli articoli 
2357 e 2357-ter cod. civ.,  

delibera  



A) di autorizzare l’Organo Amministrativo ad effettuare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni 
proprie, secondo le finalità, le modalità ed i termini di seguito indicati:  

1) il numero massimo di azioni proprie complessivamente detenibili è fissato in 313.290.527, tenuto 
conto delle azioni già possedute da A2A S.p.A. e da sue controllate, pari alla decima parte delle 
azioni che formano il capitale sociale;  

2) le operazioni di acquisto di azioni proprie verranno effettuate per perseguire, nell’interesse della 
Vostra Società e nel rispetto del principio della parità di trattamento degli azionisti e della normativa 
applicabile in vigore, finalità di sviluppo come le  operazioni connesse a progetti industriali coerenti 
con le linee strategiche che la Società intende perseguire, in relazione ai quali si concretizzi 
l’opportunità di scambi azionari; 

3)      le operazioni di disposizione di azioni proprie, anche successive, verranno effettuate per perseguire, 
nell’interesse della Vostra Società e nel rispetto del principio della parità di trattamento degli 
azionisti e della normativa applicabile in vigore, finalità quali operazioni connesse alla gestione 
corrente e operazioni connesse a progetti industriali coerenti con le linee strategiche che la Società 
intende perseguire, in relazione ai quali si concretizzi l’opportunità di scambi azionari; 

 4) l’acquisto delle azioni dovrà essere effettuato, in conformità a quanto previsto dall’art. 132 del 
decreto legislativo 58/1998 e successive modificazioni, dall’art. 144-bis del Regolamento Emittenti 
e da ogni altra norma comunitaria e nazionale applicabile nella Borsa di quotazione - tra le quali il 
Regolamento e le Istruzioni della Borsa Italiana S.p.A. - con le modalità operative consentite dalla 
vigente normativa e quindi, ai sensi dell’articolo 144-bis, comma 1, lett. b) del Regolamento 
Emittenti, sui mercati regolamentati secondo modalità operative stabilite nei regolamenti di 
organizzazione e gestione dei mercati stessi. Dette modalità operative non potranno consentire 
l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di 
negoziazione in vendita e gli acquisti dovranno essere effettuati ad un prezzo non superiore del 5% e 
non inferiore del 5% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa 
precedente ogni singola operazione. Detti parametri vengono ritenuti adeguati per individuare 
l’intervallo di valori entro il quale l’acquisto è di interesse per la Vostra Società;  

5) gli atti dispositivi, ed in particolare di vendita, delle azioni proprie acquistate in base 
all’autorizzazione assembleare o comunque già in portafoglio della Società potranno essere 
effettuati: (i) mediante operazioni in denaro, e in tal caso le vendite dovranno essere effettuate nella 
Borsa di quotazione e/o fuori Borsa, ad un prezzo non superiore del 5% e non inferiore del 5% 
rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa precedente ogni singola 
operazione; ovvero (ii) mediante operazioni di scambio, permuta, conferimento o altro atto di 
disposizione, nell’ambito di progetti industriali o operazioni di finanza straordinaria, ed in tal caso 
senza limiti di prezzo;  

B) di conferire all’Organo Amministrativo ogni più ampio potere per l’esecuzione, anche tramite procuratori 
speciali, delle deliberazioni di cui alla precedente lettera A);  

C) di stabilire che la presente autorizzazione all’acquisto e alla disposizione abbia validità fino a diversa 
deliberazione e, comunque, per un periodo non superiore a diciotto mesi dalla data odierna”.  

Il Consiglio di Gestione 


